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BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE comunica che è staio tra­
smesso alle Commissioni riunite per gli affari 
interni ed ordinamento amministrativo delta 
Regione/ e per ('agricoltura e ralimentazione 
il disegno di legge di iniziativa governativa: 
« Ordinamento dei servizi ed organico del per­
sonale del l’Assessorato delTagricoRura e delle 
foreste ».
■Comunica, inoltre, che è stato trasmesso alla 

'Commissione per l’agricoltura e ralimentazio­
ne il decreto del Presidente della Regione « Di­
stribuzione dei fertilizzanti fosfatici », perve­
nuto per la ratifica.

Annunzio di interrogazioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del­
le seguenti interrogazioni pervenute alla Pre­
sidenza :

« Il sottoscritto chiede, di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore all'alimen­
tazione, per conoscere il motivo per cui, nel 
comune di Partinico, non si è provveduto alla 
distribuzione di farina tesserata alla popola­
zione dal giorno 20 luglio 1947 al 21 agosto 
u. s. Essendosi verificata simile irregolare di­
stribuzione già molte volte e trovandosi le ca­
tegorie meno abbienti in particolari condizio­
ni di disagio, desidera conoscere quali prov­
vedimenti si intendano prendere per elimina­
re il ripetersi di simili irregolarità.

La presente in (erogazione ha carattere di ur­
genza. F.to : Giafo-m-o Cusumano Geloso »,

« I sottoscritti chiedono ito interrogare il 
Presidente della Regione, l’Assessore ai lavo­
ri pubblici, nonché l’Assessore alla sanità, perLa goduta corninola allo oro 18,80
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conoscere i propositi del Governo regionale cir­
ca Roccamena, abbandonato paesetto monta­
no della provincia di Palermo, in cui gli abi­
tanti sono costretti ad una vita al disotto del­
le bestie : concime, sete e tenebre con sfondo 
di miseria e delitti e prospettiva di disastrose 
epidemie. Dal cimitero incustodito e semidi- 
strutto i cani traggono, portandoli per il pae­
se, brandelli di carne ed ossa di cadaveri uma­
ni. Ecco la terribile situazione di Roccamena, 
la quale richiama a vigilanza e protesta la 
coscienza di tutti gli italiani. — P io  Francesco 
Taormina, Mario Mimo ».

« Il sottoscritto chiede d.i interrogare l’As­
sessore al lavoro, assistenza, previdenza socia­
le e sanità per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per i casi di tifo avutisi in 
Valle'dolmo. 1— F.to: Giuseppe Seminata ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore alla pubblica istruzione,affinchè : ri­
tenuto che l’art. 2 del decreto del Ministro del­
la P. I. 4 luglio 1947, pubblicato nel supple­
mento n. 1 del n. 158 della Gazzetta Ufficiale 
del 14.7.1947, nel quale si stabilisce che il ser­
vizio di insegnamento, prestato dai candidati 
ai concorsi a cattedre negli istituti governativi 
di istruzione media, è computabile come ti­
tolo purché abbia avuto la durata di sette me­
si consecutivi; considerato che in Sicilia, per 
le note contingenze belliche, là durata dello 
anno scolastico, e, quindi, de] servizio di inse­
gnamento, nel periodo 1940-1944, non ha in 
molti casi raggiunto i sette mesi consecutivi 
con la conseguenza che, se fosse applicata alla, 
lettera la norma anzidetto., numerosi candi­
dati siciliani verrebbero a trovarsi svantag­
giati nel punteggio del concorso; informi la 
Assemblea sull’azione che si propone di svol­
gere presso il Ministero della P. I. al fine di 
ottenere che la djsposizione su citata sia inter­
pretata ed applicata nel senso che l’anno di in­
segnamento sia computato come titolo anche 
nei casi in cui, per cause dipendenti dallo stato 
di guerra, esso non abbia potuto raggiungere la 
durata di sette mesi consecutivi. Chiede ri­
sposta scritta d’urgenza, in vista della prossi­
ma scadenza del termine del bando di con­
corso. — F.to: Camillo Ausietto ».

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno iscritte, per lo svol­
gimento, all’ordine del giorno; quella, per cui 
è stata chiesta risposta scritta, sarà trasmessa 
all’Assessore competente.

Annunzio di intefpellanza

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del­
la seguente interpellanza pervenuta alla Pre­
sidenza ;

« I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente dàlia Regione, per conoscere quali 
provvedimenti il Governo regionale intenda 
adottare — indipendentemente da quanto è 
di pertinenza del Governo centrale — per il 
potenziamento dell’Ente autonomo del teatro 
Massimo, ed in particolare in relazione alla 
costituzione di un’orchestra ed un coro slabi­
le. Quest’ultimo provvedimento — già adotta­
to a Napoli, Venezia, Roma, Firenze, Milano 
ed altri centri minori — oltre a risolvere il 
problema di circa 160 famiglie, darebbe al 
più importante ente meridionale la possibilità 
di un rendimento artistico degno della capi­
tale della Regione siciliana. — F.to : Mario 
Mirteo, Pompeo Colai anni ».

PRESIDENTE comunica che l’interpellan- 
za testò letta sarà iscritta, per lo svolgimento, 
all’ordine del giorno.

Sull’ordine del lavori

■NAPOLI propone che vengano invertiti i 
numeri dell’ordine del giorno onde procedere 
subito all’elezione dei membri dell’Alta Corte.

PRESIDENTE interpella l’Assemblea sulla 
proposta dell’on. Napoli.

(E’ accolla)

Votazione per la nomina dei membri 
dell’Alta Corte

PRESIDENTE ricorda che l’Assemblea, nel­
la seduta elell’8 agosto, ha già deciso di eleg­
gere tre membri effettivi ed uno supplente 
per l ’Alta Corte. Indice, quindi, la votazione 
a scrutinio segreto.

GENTILE, segretario, fa la chiama. 
Partecipano alla votazione i deputati : 
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Alestt

- Ausiello - Bianco - Bonfiglio - Bang ionio 
Bosco - Castiglio - Castiglione - Cas/torine ' 
Colai anni Luigi - Costa - D'Agata - D'Auge0
- D’Anioni - Di Cara - Fr,(inchina - Franco • 
Gallo Luigi - Gentile Giganti In\es -
eia - Lo Presti Concetto - Lo Presti F.P. - £ ® |  
Majorana - Mare Gina - Marmo - Milano 
Mimo - Monastero - Mondello - Montato0
- Montemagno - Napoli - Nicaslro - 0vn°bo^
- Pantaleone - Papa D'Amico ■ Potenza - 1 
mirez - Restino - Romano Battaglia - ^°'mnr(I 
Giuseppe - Romano Fedele - Russo - 
Giuseppe - Sapienza Pietro - Scifo - S?rn?!*j.
- Seminar a - Stabile - Slarrabba di Gius do1 
li - Taormina - Verdicci Paola - Ziino.
[I segretari procedono al compito dei voti

PRESIDENTE comunica i risultati della vo­
tazione.
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Per i tre membri effettivi dell’Alta Corte 
Presenti e vo tan ti...................57

Hanno ottenuto voti: Sturzo Luigi 55, Or­
lando Vittorio Emanuele 54, Selvaggi Giovan­
ni 43, Guarino Amelia Giovanni i, Catinella 
Salvatore 1.

Per il membro supplente :
Presenti e vo tan ti....................57

Hanno ottenuto voti: Catinella Salvatore 47, 
Guarrasi Vito 3, Pugliatti Salvatore 1, Selvag­
gi Giovanni i.

Proclama eletti :
Membri effettivi : Vittorio Emanuele Orlan­

do, Luigi Sturzo, Giovanni Selvaggi.
Membro supplente: Salvatore Catinella.

Seguito della discussione del disegno
di legge: “Pagamento degli estagli e
dei canoni enfiteutici dovuti dai col­
tivatori diretti e dalle cooperative,,.

STARRABBA DI GIARD1NELL1, relatore, 
pur avendo già fatto sui progetto dì legge in 
discussione una relazione orale nella seduta 
del 14 agosto, riferisce all’Assemblea sul co- 
ordinamento dei lavori compiuti dalla com­
missione legislativa, nelle riunioni tenute suc­
cessivamente a quella data.

Rilevato che la commissione ha compiuto 
i lavori con ii valido apporto del parere dei 
rappresentanti degli interessi prof.essionali e 
degli organi tecnici, si augura che l’Assem­
blea voglia dare prova di comprensione nel 
considerare che, al di sopra degli interessi 
singoli, devono essere salvaguardati quelli di 
tutte le categorie interessate in materia di esta­
si i e di canoni.

Ritiene, però, necessario precisare che la 
commissione, nel formulare il controproget­
to da essa presentato (v. allegato), si è ispi­
rata al concetto informatore del progetto di 
iniziativa parlamentare sottoposto al suo esa­
me, cioè alla necessità di una riduzione dei 
canoni.

Richiamandosi, poi, a quanto avvenuto ne- 
Sti anni scorsi ,e ricordato che ì due decreti 
G«Ho e il decreto dei Capo provvisorio dello 
Stato che lì aveva confermati —< tutti e tre an- 
nullati dalla Corte di Cassazione — prevedevano 
1111 indennizzo per lo spese culturali, sostiene 
®t'e su queste incide la resa unitaria e, quindi, 
11 buon andamento stagionale, in quanto sono 
strettamente, collegato al costo di produzione.

Ricorda, altresì, che in sede nazionale, con 
1111 recente provvedimento legislativo, è stato 
'■'tenuto opportuno estendere la possibilità 
bolla revisione anche ai canoni d’affitto in 
'"'tura e in denaro ragguaglialo al prezzo del

grano: estensione, che è prevista dal progetto 
di legge in esame e che, a suo avviso, deve 
considerarsi sia come indennizzo del costo di 
produzione che come risarcimento dei danni 
derivanti dalla sfavorevole annata agraria.

Prosegue, rilevando che è assurda la pre­
tesa dei proponenti di volere distinguere la 
percentuale di riduzione dovuta come premio 
di produzione da quella dovuta come inden­
nizzo per ii cattivo andamento stagionale, dato 
che .il raccolto in Sicilia non è stato inferiore 
a quello delle altre regioni d’Italia, per le 
quali è stata prevista una riduzione dei ca­
noni del solo 30 %. Ciò è stato, peraltro, rico­
nosciuto dairispettore- compartimentale della 
agricoltura, secondo il quale il decorso sfa­
vorevole dell’annata agraria in Sicilia deve es­
sere limitato alle zone colpite dalla siccità.

Legge, quindi, la relazione scritta (v. alle­
gato) presentata dalla Commissione a conclu­
sione dei suoi lavori, commentandola nelle 
sue parti salienti.

Riferendosi al n. 5) della relazione, ricorda 
che ì’art, i del progetto di iniziativa parla­
mentare, limitando la misura deH’estaglio ad 
1/5 del valore, complessivo della produzione, 
non considerava che la natura dei rapporti 
contrattuali può variare caso per caso; per cui 
si può avere - ad esempio - la concessione della 
nuda terra oppure il concorso del proprietario 
alle spese o alle- migliorie, ece. Tale differen­
za di obbligazioni, che caratterizza ì vani con­
tratti, è stata tenuta presente dalla commis­
sione che, nell’interesse dell’economia agra­
ria siciliana, ha approvato a maggioranza la 
soppressione deH’art. 1 .

A proposito del n. 6) della relazione, ricor­
da che nel 1945-46 il prezzo del grano fu sta­
bilito in L. 10 al Kg. Tale prezzo, strettamen­
te polìtico, non poteva evidentemente rimbor­
sare le spese di produzione e giustificava per­
tanto una particolare considerazione per gli 
affittuari coltivatori diretti, i quali — come la­
voratori — avevano diritto ad essere salva- 
guardati nei toro interessi. Molti proprietari 
riconobbero, quindi, l’esattezza e la fondatez­
za del premio di coltivazione loro concesso e 
consentirono la riduzione degli estagli. Nel­
l’anno in corso, invece, considerate le varie 
forme di affitto, i piccoli affittuari coltivatori 
diretti, hanno già goduto del grande vantag­
gio loro derivante dalla proroga dei- contratti 
di piccola affittanza. (Proteste e dissensi a si­
nistra)

CRISTALDI rileva che la proroga dei con­
tratti non inficia la libera contrattazione dei 
canoni.

STARRABBA DI G1ARDINELLI, relatore, 
ribatte die i contratti sono prorogati da due
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anni alle stesse condizioni degli anni prece­
denti.

Accenna., quindi, ai provvedimenti legisla­
tivi sulle terre incolte, che hanno permesso 
alle, cooperative di ottenere 103.000 ettari di 
terra, di cui 48.000 solo in Sicilia; dati di fatto, 
che servono a far cadere tutte le accuse ten­
denti a insinuare che il sorgere delle coope­
rative nell’Isola sia stato ostacolato.

■MARINO precisa che tali terre' non sono 
state concesse, bensì « occupate » dai conta­
dini.

STARRABBA DI GIARDINERIA, relatore,, 

ribatte che le terre sono state assegnate con il 
consenso dei proprietari, i quali hanno con­
sentito alle cooperative di fare il loro esperi­
mento e sarebbero soddisfatti se questo potes­
se riuscire. (Proteste e commenti sinistra) 

Ricorda, inoltre, .che ai 48.000 ettari bisogna 
aggiungerne altri 10,000, concessi nei due an­
ni precedenti e che la maggior parte delle ter­
re concesse appartenevano ad affittuari, che 
ne furono in tal modo spogliati.

Con tali concessioni i canoni di affitto sono 
stati anche ridotti, come può rilevarsi da un 
raffronto tra i preesistenti contratti d.i affit­
tanza e quelli relativi alle cooperative. [Pro­

teste e voci di diniego, ddlla sinistra)

STARRABBA DI GIARDINERIA, relatore{ 

rispondendo alle interruzioni afferma che è 
disposto a fornirei la documentazione necessa­
ria, da cui risulta che nessuna commissione 
preposta all’assegnazione dello terre ha rispet­
tato i vecchi contratti di affitto : se, ciò nono­
stante, vi sono est-agli elevati, questi sono sta­
ti liberamente concordati dalle parti senza in­
tervento delle commissioni q fissati dalle auto­
rità. Infatti, dei 48.000 ettari, assegnati, 13.000 
sono stati concessi bonariamente e senza l’in­
tervento delie commissioni : Li che dimostra 
che i proprietari hanno mantenuto fede al pat­
to di concordia e di collaborazione, che non 
Sempre ò stato, invece, rispettato dall’altra par­
te. (Proteste a sinistra)

Avverte, poi, che, oltre agli emendamenti 
di. cui al n. G lettera b) della relazione, 
sono stati, presentati altri due emendamen­
ti dagli ondi Mariftq e Cristaìdi. Ricorda, 
inoltre, che Pari 6 del progetto rielaborato 
dalla Commissione — ed approvato all’una­
nimità — è stato determinalo dalla conside­
razione di venire incontro alla piccola pro­
prietà, che, vincolata dalla proroga degli af­
fitti, è la più danneggiata dalle contingenze 
del momento e. non è, in grado di pagare con 
il reddito, le tasse. ,

(IRISTARDI afferma che Farti. 6 è stato 
proposto proprio dai deputati di sinistra.

, 27 agosto 1947

STARRABBA DI GIARDINERIA, malore, 
prosegue rilevando che' la piccola proprietà’ 
non è, comunque, esentata dal subire :la ridu­
zione del 30% del canone, bensì dalle even­
tuali maggiori decurtazioni di esso che posso­
no essere stabilite dalla commissioni compe­
tenti dietro richiesta degli affittuari. Rac­
comanda, pertanto, all’ Assemblea di esa­
minare la possibilità di escludere i piccoli pro­
prietari anche della riduzione del 30% previ­
sta dal progetto di legge.

Conclusa la lettura della relazione, rileva 
che la discussione deve, a suo avviso, aver 
luogo sulla base del progetto presentato dalla 
commissione legislativa, la quale, per costan­
te prassi parlamentare, ha il potere di rielabo­
rare le leggi sottoposte al suo esame, restando 
salvo il diritto, da parte dell’ Assemblea, di 
presentare ed accettare gli eventuali emenda­
menti.

Si augura che Fon. Cristaìdi, che ha pre­
sentato una relazione di minoranza, renda più 
facile .il compito dell’Assemblea, considerando 
soprattutto che la commissione legislativa ha 
inteso salvaguardare, con sereno spirito di 
obiettività, tutti i diritti dei lavoratori, con 
l'ammettere, oltre l’indennizzo del 30%, la pos­
sibilità, per i casi più gravi, di una ulteriore 
riduzione del canone mediante ricorso alle 
competenti commissioni.

CASTIGLIONE rileva che simili ricorsi dan­
no luogo a lunghe e dispendiose controversie, 
alla cui definizione si perviene anche dopo al­
cuni anni.

STARRABBA DI GIARDINERIA, relatore, 
ribatte che la legislazione vigente non consen­
te di non rispettare i contratti. Si augura, co­
munque, che la discussione possa svolgersi in 
un’atmosfera di armonia e di comprensione 0 
che si tenga soprattutto presente che la pressio­
ne fiscale è Lato da non dare la possibilità al 
proprietario di sostenere ulteriori aggravi fi­
nanziari, che lo metterebbero in condizioni eh 
non potere pagare le tasse. {ComanenH ironia * 
sinistra)

Conclude, affermando che il progetto di lèf>' 
ge, nel testo proposto dalla commissione, ri­
spetta tutti i principi economici, sociali e P°‘ 
1 itici.

CRISTALDI, quale esponente .di minorali**1 
nella commissione legislativa, ricorda clic- 
quando i quattro deputati del Blocco del pop ‘ 
lo formularono la proposta di legge in disdL 
sione, si proposero un esame del problema ■ 
gli affitti relativi ai fondi rustici, considen* 
dolo nella sua interezza e non in qualche s 
aspetto particolare. . (0

Da tale esame- risultò chiaro che il 
affitto non può essere lasciato alla mercè 0
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libera concorrenza, in quanto in un regime in 
cui la terra, che è un’entità fisica, non può es­
sere adeguata alle richieste ed ai bisogni, la 
piccola impresa agraria non ha possibilità di 
resistere al fluttuare dei mercati. Per tali con­
siderazioni — accennate, peraltro, nella relazio­
ne scritta d.i minoranza (v. allegato), da lui 
presentata ad illustrazione del testo di legge 
proposto dalla minoranza stessa — i deputati 
presentatori della proposta di legge vollero 
stabilire all’art. 1 una norma base che sottraes­
se da] pericolo della libera speculaziuiie. la 
piccola affittanza. A tale scopo si credette op­
portuno proporre che i canoni in natura 0 in 
denaro, dovuti dai coltivatori diretti e dalle 
cooperative, non potessero superare in natura 
e in valore il quinto della produzione.

Tale norma non costituisce una innovazione 
nel sistema legislativo italiano, in quanto esi­
stono dei precedenti legislativi che stabilisco­
no, sia nel caso della concessione delle terre 
incolte, sia nel caso di cessione di terra a mez­
zadria, che la remunerazione p.er l’uso di un 
fondo non può superare il quinto della produ­
zione.

STARRABBA DI GlARDlNELLl, relatore, 
fa osservare che la misura di 1/5 si applica 
soltanto nel caso di concessione di terra nuda.

CillSTALDI ricorda che, per tate ragione, la 
parte in minoranza nella commissione ha. pro­
posto che dal beneficio di cui all’art. 1 della 
proposta originaria vengano esclusi i fitti dei 
fondi a miglioria o migliorati.

A suo avviso, però, non basta stabilire sola­
mente il principio dell’equo canone, ma an­
che la misura in cui esso deve essere contenu- 
io, e ciò in conformità della precedente legisla­
zione sia .italiana che straniera.

La commissione legislativa, invece, non con­
siderando nò la passata esperienza legislativa 
«èia inderogabile esigenza di non porre la pic­
cola impresa agraria, che economicamente ò 
Più produttiva della grande, di fronte al peri­
colo del fallimento, non solo lui soppresso, lo 
articolo 1 della proposta di legge di iniziativa 
Parlamentare, ma non lo ha nemmeno sosti­
tuito,

Hicliiama, -pertanto, l'attenzione dell’Assem­
blea sulla necessità di tutelare i coltivatori di­
retti che gestiscono piccole imprese di lavoro. 
L'Assemblea dovrà assumere in proposito la 
SU(> responsabilità, tenendo presente che non 
approvare il principio sancito all’art. 1 della 
proposta di legge di iniziativa parlamentare 
Unificherebbe lasciare alla mercè della libo- 
•**. concorrenza, cioè della speculazione, 00)0- 

he lavorano con le proprie famigli'' sulla 
|l,Tu. (Applausi datiti sinistra)

11 secondo aspetto della questiono è rappre­

sentato dal premio di coltivazione sulla cui ori­
gine ritiene .die il relatore di maggioranza, on. 
Starrabba di Giardinellì, abbia equivocato, 
affermando che tale premio viene concesso al 
produttore in considerazione degli elementi 
più eterogenei.

E’ del parere che tale tesi sia infondata, 
in quanto, essendo la misura del premio di 
coltivazione uguale in tutta Italia, esso non 
può essere attribuito a cause generiche.

Afferma, -al contrario, che il premio di col­
tivazione deve- essere messo in relazione al 
prezzo politico di ammasso dei grano, anche 
perchè l’uno e l’altro sono sorti contempora­
neamente. Lo'Stato ha, infatti, stabilito di con­
cedere tale premio, in quanto il prezzo politico 
di ammasso, essendo antieconomico, non è re­
munerativo; per cui il premio. stesso serve a 
dare la possibilità al produttore di coprire le 
spese di produzione che il prezzo politico eli 
ammasso da solo non compenserebbe intera­
mente.

Richiama l’attenzione del ['Assemblea sul fat­
to che il premio di coltivazione è stato fissato 
nella misura del 30%, sia per ia procedente 
annata agraria che per quella in corso ed an­
che per la prossima. L’averne fissato unifor­
memente ed anche anticipatamente la misura 
per diverse annate, agrarie esclude di per se 
stesso che il premio in argomento sia dovuto 
a cause eterogenee.

Rileva, poi, che il premio di coltivazione 
non comprende il risarcimento dei possìbili 
danni cui va incontro la gestione dì una im­
presa agraria, e ciò sia perchè in caso contrario 
non potrebbe avere quel carattere dì uniformità 
nazionale che in realtà riveste-, sìa perchè, do­
vendo variare a seconda dei diversi anni di pro­
duzione, non potrebbe essere stabilito in antici­
po.Ritiene, dunque, che debba esser consideralo 
come un’integrazione, accordata dallo Stato al 
coltivatore diretto, al fine di attenuare, in rela­
zione alle maggiori spese di coltivazione affron­
tate, la differenza, in atto esistente, fra il prez­
zo politico del grano ed il reale suo prezzo eco­
nomico.

Osserva, quindi, che tutti i possibili danni, 
cui va incontro 'il coltivatore diretto nella ge­
stione della sua impresa, non vengono contem­
plati dal suddetto provvedimento, come— a*, 
esempio-— nel caso dì incendio fortuito, in cui. 
ove il fittavolo abbia subito danni tali da cau­
sare la distruzione del prodotto, esso ha, per 
legge, il diritto di chiedere una riduzione del 
canone . Fa poi notare che l'Assemblea ha già 
stabilito, nell'assegnare con la leggi votata il 
24 giugno 1947, il 00% del'prodotto ai mezza- 
tiri, che in relazione al cattivo andamento ta- 
gionale della presente annata agraria bisognas-
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.se venire incontro alle necessità dei mezzadri
mediante un provvedimento straordinario.

Osserva, quindi, che, s.e i pìccoli fittavoli ri­
spetto ai mezzadri dovessero avere un tratta­
mento di minore considerazione nel risarcimen­
to del danno da essi subito a causa della sicci­
tà, sì verrebbe a creare una situazione, dì evi­
dente .ingiustìzia.

Riferendosi, poi, alle obbiezioni fatte dallo 
on. Starrabba di Giardinelli che non sì può 
fissare un risarcimento in favore dei fittavoli, 
per i danni da essi subiti, dato che questi non 
sono avvenuti in misura uguale nella regione, . 
sia per la qualità varia dei terreni, sia perchè 
il grado dì siccità non è stato identico nelle 
diverse zone, osserva che, in ogni caso, si può 
stabilire un limite entro il quale i coltivatori 
possono richiedere il risarcimento. Dichiara, 
quindi, che ove il danno subito sia inferiore al 
30% della resa della precedente annata agraria, 
esso non deve essere preso in considerazione; 
ma, quando superi tale percentuale, deve es­
sere data ai fittavoli la possibilità di chiedere 
il risarcimento. E’ necessario, poi, che tale leg­
ge sia chiara e che possa essere applicata con 
facilità, in modo da evitare quelle lungaggini 
procedurali che, mentre costringerebbero in­
giustamente gli aventi diritto ad affrontare 
spese non indifferenti, potrebbero provocare 
il sorgere di possibili rancori fra le parti. Os­
serva, a tal proposito, che il disegno di legge 
elaborato dalla commissione ed approvato dal­
la maggioranza prevede, invece, soltanto un 
tentativo di componimento dinanzi alle com­
missioni comunali, e rinvia le controversie 
non conciliate alla procedura comune.

Tale criterio potrebbe accogliersi ove si trat­
tasse di pochi casi; ma, essendo invece un fe­
nomeno collettivo che interessa migliaia di col­
tivatori diretti, è necessario che, a simigìian- 
za del provvedimento già preso in favore dei 
mezzadri, le vertenze vengano portate davan­
ti alle commissioni comunali presiedute dal 
sindaco, le quali, appunto per la equità della 
loro composizione, le risolvano in forma ar­
bitrale.

BORSELLINO CASTELLANA osserva che 
la facoltà di adire le commissioni provinciali 
per la revisione dei canoni è stabilita dall’arti­
colo 9 del D.L.C.P.S. 1 aprile 1947, n. 377.

H'.ISTALLI ricorda che, al pari di quanto 
è stato già osservato in materia di mezzadria, 
il piccolo fittavolo riesce difficilmente ad an­
dare fino ad una commissione provinciale per 
fare valere il suo diritto, perchè ostacolato dal­
le spese che dovrebbe affrontare e dalla con­
seguente perdita di tempo. D’altro canto, sta­
bilendo che le controversie debbano essere 
portate innanzi alle commissioni comunali 
non si esclude che, in seguito, si possa far ri­

corso alfe commissioni provinciali o regionali,
BONAJUTO osserva che il disegno di legge 

elaborato dalla commissione contempla, tale 
possibilità.

CRISTALDI obietta che' il disegno di legge 
non stabilisce che tale tentativo di composi­
zione dinanzi alle commissioni comunali sia 
obbligatorio, poiché anzi la tesi sostenuta da­
gli agrari —1 che ha influito nella formulazione, 
del progetto di lègge in esame — tende a ne­
gale che l,e commissioni comunali possano de­
cidere circa i danni causati dalla siccità.

E’ necessario, invece, stabilire nella leggi 
tale possibilità e pertanto indicare i limiti, en­
tro i quali le commissioni comunali possono 
prendere in considerazione-le richieste di ri­
sarcimento, specie quando il danno subito sia 
superiore al 30% del raccolto.

Riferendosi, poi, al premio di coltivazione 
rileva che è doveroso usare un criterio diffe­
rente fra i piccoli affittuari, i quali non han­
no possibilità di sopperire al minore introito 
causato dal prezzo politico del grano median­
te altri proventi, ed i grossi gabellotì, che han-' 
no nelle loro aziende agricole altri cespiti di 
guadagno; per cui è necessario stabilire che, 
mentre i primi useranno in loro favore di ta­
le premio, i secondi dovranno invece versarlo 
ad uno speciale fondo di solidarietà da desti­
narsi. per la riforma agraria. In tal modo sol­
tanto, sarà seguito un criterio equo, morale 
e socialmente .economico, poiché, in ultima 
analisi, tale fondo andrebbe a beneficio della 
proprietà.

La minoranza nella commissione ha soste­
nuto, pertanto, che il premio di coltivazione 
ai grossi gabellotì non vada a beneficio del­
l’impresa, ma costituisca u n o , speciale lotico 
a carattere regionale da utilizzarsi per le ope­
re di trasformazione agraria che il Governo 
intraprenderà nell’ambito e oer 1 avvenire del­
la Regione. Se infatti è giusto che la proprie­
tà si sottoponga a un sacrificio a favore di'- 
coltivatori diretti, non c’è motivo che di esso 
vengano a giovarsi anche i grossi affittuari.

Pertanto, il progetto di legge originario, sta­
bilendo che il 30% di riduzione dei canoni da 
■pagarsi dai grossi affittuari dpvessc cestina1 
si a uno speciale fondo da investirsi nella stes­
sa proprietà cui il rapporto di affitto si rii 
risce, costituiva un vantaggio per il P>'°PllC 
tario. _ , ^

Ciò esposto, esprime la sua meraviglia o 
aù opporsi all’articolo 3, che prevedeva appa ­
io tale agevolazione per la proprietà, n0n %'• 
no stati i rappresentanti dei grossi gabe ^  
bensì proprio quelli dei proprietari. (Coinr 
ti dm banchi della destra)

STARRABBA DI GIARDINELLI, réd"*'
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obietta che coloro che Fon. Cristaldi ha voluto 
chiamare proprietari sono in realtà agricoltori. 
■(tnlerruzioni e commenti dalia sinistra)

CRISTALDI, osservalo che il rapporto di 
affitto intercorre sempre fra la proprietà e 
l’impresa agricola e che proprio da parte dei 
■proprietari è venuta l'opposizione al disposto 
dell'articolo 3 nettamente favorevole alla pro­
prietà, conclude affermando che il presente di­
battito supera il significato soltanto contin­
gente della legge in discussione ed assume 
quello più generale d.i indicazione della volon­
tà deirAsstnblea di venire incontro alle mas­
se contadine dei piccoli imprenditori e dei col­
tivatori diretti, onde realizzare in tal modo la 
vera autonomia della Sicilia.

Questa, infatti, deve riparare a tutto un pas­
sato di ingiustizia e di servaggio, non solo per 
i contadini, ma per la stessa terra.

Se dovessero perdurare quelle condizioni d 1 
arretratezza per le quali, finora, i proprietàìT 
sono stati padroni di fare le leggi che loro tor­
navano più utili, mentre ai contadini restava 
isolo il dovere di servire sottoponendosi ad es­
se, vane sarebbero state tutte le confluiste rea­
lizzate dal popolo italiano e siciliano, dall’u­
nità del Paese all’autonomia. S.e si dovesse ot­
tenere un simile risultato, tanto valeva rima­
ni re sotto ì Borboni. {Appiausi dalia sinistra) 

Conclude-, dichiarando che il Blocco del po­
polo è per l’autonomia — e lo ha dimostrato —, 
quando questa significa portare in primo pia­
no gli interessi dei lavoratori q del popolo si­
ciliano; ma ad essa si opporrebbe se dovesse 
essere intesa come difesa degli interessi degli 
agrari.

CALTABIANO si dichiara, anzitutto, d'ac­
cordo con l’om. Cristaldi nel ritenere che l'au­
tonomia mancherebbe ai suoi scopi se non 
affrontasse con senso di equità ,e con criterio 
Moderno il problema della terra. Afferma, an-

che di lale principio ha sentito l ’esigenza 
sin da quando ha aderito all’idea indipenden­
tista, ritenendo che' i Siciliani abbiano la 'ne­
cessità di rinnovare la propria personalità, at­
traverso una struttura politica adatta, il cui 
scopo sia non di smembrare l'Italia, ma di 
consentire loro di diventare un popolo mocer- 
n°. fornito di moderni strumenti di organizza­
tone civile e politica.

In merito al disegno di' legge in esame, os- 
serva che non si tratta tanto di stabilire se 
debba prevalere il principio liberistìco — che 
sembra sia caldeggiato dal Fon. Starrabba di 
mardinelli — o quello dell’economia pianifica- 
a' sostenuto dall’un. Cristaldi.
FR ANCHINA osserva che Fon. Starrabba dì 

mudinolii vorrebbe rifarsi addirittura alle 
e°rie fisiocraliche. (Commenti cd intcrnmrmi 
' 1,1 banchi della destra)

CALTABIANO prosegue, arf|rrija.,v 
debba piuttosto ridurre la questione ai „„ 
aspetto concreto, specialmente trattandosi di 
un provvedimento di carattere contingente.

Osserva, pertanto, che bisogna accertare 
concretamente in chilogrammi di grano il ca­
none che spetta al proprietario, rispettivamen­
te secondo la relazione della commissione e se­
condo quella di minoranza, infatti, premesso 
che nell'ipotesi di un canone di 4 quintali, se­
condo la tesi sostenuta dall’on. Starrabba di 
Giardinai!i, .e cioè di un’unica riduzione del 
30%, toccherebbero al proprietario 280 chilo­
grammi di grano, chiede alFon. Cristaldi a 
quanto sì ridurrebbe il canone suddetto secon­
do la tesi da lui sostenuta.

. FRANCHINA precisa che il canone dovreb­
be essere ulteriormente ridotto a seconda dei 
danni prodotti dalla siccità.

MARINO chiarisce che la riduzione, secon­
do la proposta della minoranza, non può co­
munque superare il 50%, limite massimo sta­
bilito dal Codice Civile. E’ però, necessario 
stabilire la pregiudiziale che tutti gli estagli 
non possono superare 1/5 della wroduzione.

CALI ASIANO Irae la conseguenza che, 
sempre nell'ipotesi di un canone di quattro- 
quintali, la differenza massima sarebbe 80 
kg . Osserva, poi, che in Sicilia la contesa per 
la ripartizione dei prodotti cerealicoli — di cui 
la questione in oggetto è un particolare aspet­
to - viene acuita dal fatto che la resa imita­
rla è molto più bassa che in altre regioni, ag­
girandosi sugli 8 q.li per ettaro, mentre nel 
Lazio arriva a 15 q.li e in Emilia a 30.

Infatti, essendo unico il prezzo politico del 
grano, mentre in Emilia e nel Lame si tratta 
dì dividere per ogni ettaro un prodotto che ha 
il valore rispettivamente di 80.000 e di -iò.OtìO 
lire; in Sicilia, il ricavo per ettaro non supera 
le lire 24.000. Si rende, perciò, necessario, a 
suo avviso, che nella prossima Cimata agraria 
il prezzo del grano in Sicilia sia stabilito dalla 
Regione.

Rileva, infine, che fa questione degli estagli, 
così come è stata impostata nel presente dibat­
tito, non interessa tutta l’Isola, ma tuffai più 
la provincia dì Agrigento, quella di Galtanis- 
setta, per buona parte quelle di Palermo e '1 ca­
poni, e, solo limitatamente, le provi neve di En­
ea e Catania. Interessa cioè non più di 120 co­
muni su 350.

Suggerisce, quindi, che la commissione' 'le­
gislativa , studi la questione provìncia per pro­
vincia, considerando quali comuni siano parti­
colarmente interessati per i danni in essi verifi­
catisi a causa della siccità ed in quali altri esi­
sta quel monopolio della terra cui Fon, Cri-
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--.rito, ed accertando, infine, la ve- 
•i.vdria di ogni singola contrada.

MARINO obietta che un tale sistema di ac­
certamento era stato proposto nel corso dei la­
vori della commissione, ma che venne scartato.

PANTALEONE intende soffermarsi su un 
solo punto, e cioè sul fatto che la commissione- 
legislativa non ha tenuto conto della riduzio­
ne dèi canoni enfiteutici proposta nel proget­
to di legge di iniziativa parlamentare. In pro­
posito, rileva che, sia dalla relazione di mag­
gioranza che da quella di minoranza, è emerso 
che la riduzione del 30% dei canoni ed «stagli 
trova la sua ragione di essere nel prezzo poli­
tico del grano; per cui non è giustificata l’e­
sclusione da tale riduzione dei canoni enfifceu- 
fici che gravano sulla stragrande maggioran­
za dei coltivatori diretti, i quali sono altre®! 
sottoposti al pagamento di numerose imposte.

ROMANO GIUSEPPE osserva che l’énfiteu- 
ta può considerarsi alla stregua del proprie­
tario.

PANTALEONE insiste perchè venga riesa­
minata nel corso della discussione la questio­
ne dei canoni enfiteutici.

PRESIDENTE, prima di chiudere la discus­
sione generale, invita l’Assessore all'agricoltura 
ad esprimere il pefisiero del Governo.

LA LOGGIA, Assessore all'ag-rkoìlura e / O r e ­
ste, riassumendo per sommi capi la relazione 
già fatta nella seduta del 14 agosto sulla sua 
partecipazione ai lavori della Commissione le­
gislativa per l’agricoltura, ricorda di essere sta­
to invitato a formulare quello che poi è divenuto 
l’articolo 2 del progetto di legge elaborato dal­
la commissione.

In tale articolo credette necessario inserire il 
riferimento agli articoli 1623 e 1467 del Codice 
Civile per evitare che la legge in esame, al 
pari dei due decreti Cullo e del successivo de­
creto del Capo provvisorio dello Stato, potes­
se essere impugnata per incostituzionalità.

Osserva, in proposito, che il riferimento ai 
predetti articoli del Codice Civile soddisfa pie­
namente atte esigenze prospettate dal fon. Cri- 
staldi, in quanto si viene implicitamente a ri­
conoscere che la riduzione dei canoni è in stret­
ta relazione con il prezzo politico del grano. 
[Dissensi a sinistra)

La riduzione del 30% consegue appunto dal­
l ’esistenza del prezzo politico del grano che ha 
determinato a carico dell’affittuario quella ec­
cessiva onerosità, prevista dàli’articolo 1467 
C. C. e che è considerata dal! erri end a mento 
aggiuntivo all’articoJ/O 2, da lui presentato.

Rileva, inoltre, che, prevedendosi al Tari. 3 
del disegno di. legge la possibilità di una ulte-

-  --- J

riore riduzione del canone oltre il 30%, me­
diante il ricorso alle commissioni istituite dal 
D.L.C.P.S. 1.4.1947 — che, peraltro, non dispo- 
ne va la revisione dei canopi in natura o rag­
guagliati in grano — si è ritenuto opportuno 
derogare esplicitamente ali'art. 1 dello stesso de­
creto legislativo.

Ricorda di avere proposto *— e la commis­
sione ha approvato — che la revisione dei ca­
none, in tutte le sue forme, venisse stabilita 
nell’articolo 1 ; che all’articolo 2 fosse stabili­
ta la revisione del 30 %. in considerazione del 
prezzo politico e delle maggiori spese; che 
all articolo 3 fosse prevista la possibilità di 
adire le commissioni per l’equo prezzo per 
ottenere, in caso di una sperequazione eccessi­
va, una ulteriore riduzione. Ta'i articoli man­
tengono le linee fondamentali del progetto di 
iniziativa parlamentare e considerano con suf­
ficiente larghezza le esigenze dei piccoli pro­
prietari e dei contadini.

Ricorda di avere, altresi, proposto un aìtro 
emendamento che stabilisce ; limiti entro ì 
quali le commissioni per l’equo prezzo posso­
no ridurre ulteriormente il canone. Tale ridu­
zione, a norma deH’emendamenlo da lui pro­
posto — che è. stato respinto dalla commissio­
ne —, avrebbe avuto luogo nel caso di un rac­
colto inferiore, alla produzione media già ri­
dotta del 30%. La riduzione del cenone avreb­
be dovuto- essere stabilita, pertanto, in una 
percentuale pari alla metà della quantità ih 
meno di produzione media, già decurtata del 
30%. Tale riduzione non potrebbe, comunque, 
superare il limite del 50% previsto dal C. C-

Pur avendo la competente commissione le­
gislativa respinto tale emendamento, dichiara 
dì insistervi.

Riguardo alle osservazioni fatte dall’on. L'1' 
sitai di sulle commissioni comunali dell’equo 
prezzo, rileva che dall’articolo 5 del disegno 
di legge deriva che il regolare svolgimento del­
le controversie derivanti dalla legge in esame 
o dal D.L.C.P.S. 1.4.1947 avrà luogo davanti 
le commissioni provinciali, essendo quelle co­
munali incaricate di tentarne la pacifica solu­
zione.

Conclude, dichiarando che il Governo accet­
ta. il progetto di legge presentato dalla com­
missione; ma insiste nell’emendamento aggi""' 
tiv-o ali’art. 2 respirito dalla medesima.

PRESIDENTE, poiché nessun altro ha chie­
sto la parola, dichiara chiusa la discussione 
generale e mette ai voti, per alzata e seduta, } 
passaggio alia discussione dei singoli articoli-

(E' approvalo)

Rinvia, quindi, la discussione alla sedia» 
successiva.
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La seduta termina alle ore 21,40

La seduta è rinviata al giorno successivo, 
giovedì, 28 agosto, alle ore 18, col seguente

Ordine del giorno :

1. — Comunicazioni all’Assemblea;
2, - -  Seguito della discussione del disegno di

legge: «Pagamento degli -ostagli e dei 
canoni onfiteutici dovuti dai coltivatori 
diretti e dalle cooperative » (6);

S. — Discussione del disegno di legge di ini­
ziativa Governativa : «Norme transitorie 
per l’applicazione del D.L.C.P.S. 6.9.1946, 
n. 89 » (24) ;

7 .— Svolgimento di 4 mozioni;
5. — Interrogazioni;
6.  —Svolgimento di 3 interpellanze;

7 .  — Presa in considerazione di proposta di
legge d’iniziativa parlamentare : Custro- 
gio-vaniti. Gallo Concetto : « Posizione
giuridica dei professori universitari no­
minati in Sicilia dal Governo Militare Al­
leato » (22);

8. —Nomina di un Assessore effettivo.

T I P O G R A F Ì A  S. PEZ7.1NO K FIGL IO  -  PAI.FILMO
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ALLEGATO ; _ t -. , ,

Relazioni scritte al disegno di legge: «Pagamento  degli ostagli 
e dei canoni enfiteutici dovuti dai coltivatori diretti e 
dalle cooperative :

a) relazione della Commissione legislativa per -Pagricoltura'e 
ralimentazione:

La.'Commissione legislativa permanente per 
i’agricoliura e l’alimentazione ha esaminato nei 
giorni 12 e 13 agosto 1947, con l’intervento ilel- 
J’on. Assessore per l’agricoltuia, il progetto eli 
legge di iniziativa parlamentare presentato da­
gli. on. Panialeone, Cristaldi, Marino e com­
pagni, relativa alla riduzione dei canoni degli 
affittì e dei contratti di enfiteusi.

1) Preliminarmente è stata, dibattuta la que­
stione relativa alla competenza dell’Assetribiea 
regionale a legiferare in. tale materia, essen­
dosi rilevato da qualche componente della 
commissione che, pur essendo la materia da 
trattare compresa nell’articolo A4 lettera a) 
dello Statuto regionale {« agricoltura e fora­
ste »), mancherebbe la competenza dell’Assem­
blea regionale, in quanto la legislazione esclu­
siva di cui allo stesso articolo riguarda soltan­
to la parte pubblicistica delle materie in detto 
articolo indicate, con esclusione dei rapporti 
tra privati, come è espressamente detto iti uno 
dei commi di esso.

La commissione, peraltro, ha ritenuto la 
competenza della Assemblea regionale.

2) E’ stato, altresì, sollevato il dubbio sulla 
costituzionalità di una legge, la quale mortifi­
casse il principio della libertà di contrattazio­
ne, facendosi in particolare rilevare che ditto 
principio è anche stato riaffermato, per ciò che 
riguarda la delei minazione degli estagii dei 
piccoli affitti, nella relazione della Commissio­
ne economica all’Assemblea costituente. In det­
ta relazione (pag. 191), pur ammettendosi la 
possibilità di un regolamento collettivo dei pic­
coli affitti e coltivatori diretti, è stata espres­
samente negata la possibilità di regolare coli 
criterio unico e generale gli estagii locatisi, 
riaffermandosi in questo campo la libertà con­
trattuale delie parti.

Superando anche detto rilievo, la commis­
sione legislativa ha deciso di passare all’esame 
del progetto.

3) L’Assessore all’agricoltura ha rilevato 11 op­
portunità di tenere presente anche .il recente 
progetto di legge del Ministro Segni, sulla ri­

duzione dei canoni di affitto, preann unciali) 
dalla stampa di questi ultimi giorni.

La commissione è stata unanime nel ritenere 
inapplicabile, in Sicilia il suddetto preannun- 
ciato decreto, e ciò appunto in conseguenza 
della affermata competenza dell’Assemblea le­
gislativa regionale.

4) Circa la organicità del progetto presen­
tato, è stata rilevata la ineogruenza di trattare 
cumulativamente rapporti tra di loro diversi 
e contrastanti, sia dal punto di vista giuridico 
che dal punto di vista economico. In partico­
lare, è stata rilevata la diversa natura del con­
tratto di affitto e del contratto di enfiteusi, a 
cui corrisponde una diversa sostanza econo­
mica dei rapporti stessi.

Per ciò che riguarda la necessità d’intervenire 
nei predétti rapporti, per considerazioni, con­
tingenti alla corrente annata agraria, è stala 
anche rilevala la inopportunità di una gene­
ralizzazione del lamentato avverso andamen­
to stagionale. Si è, quindi prospettalo alia 
commissione il quesito relativo alla reiezione 
in blocco dello intero progetto per le rileva * 
incongruità tecniche.

Nonostante i superiori rilievi, la commissio­
ne ha deciso di passare all’esame dei singà 
artìcoli, senza che ciò potesse costituire un 
giudizio per la eventuale modifica e 
/.ione di tutti i singoli artìcoli del progetto.

5) Sul primo articolo i presentatori del Vr . 
getto si sono richiamati a pretesi precedei) 
legislativi, costituiti, dal decreto per la conce» 
sione delle terre incolte alle Associazioni e> 
ladine e dal decreto per la ripartizione  ̂
prodotti nei contratti di colonia impropri» 
compartecipazione. .

E’ stata, però, in contrario rilevala la 1 
portonità del richiamo di detti precedimi 
per il. carattere sanzionato™ del d e c re to ^  
torre incolte sia per la natura eccezioni!a ^  
le norme per la ripartizione dei prodotti 
colonia parziar.ia. y-g

E’ stato, altresì, opportunamente rilevau*^ 
la enorme varietà dei terreni, e degli ap
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del concedente ed in generale delle clausole
conti-attuali renderebbe assurda ed abberran- 
ie la misura unica dell tslaghu, sia puro (is­
salo in quota.

Sono siati proposti degli emendamenti e la 
soppressione dei i.iute co articolo.

Messa ai voti questa ultima proposta, è sta­
ta approvata a maggioranza, restando in tal 
mono assorbite le altre proposte.

tjj a) I presentatori ondi Castaidi e Marino, 
prima di iniziare la discussione delTarUeoio 2 
dei progetto, hanno presentato un emendamen­
to ciascuno tendente a concedere agii affittua­
ri due distinte riduzioni di estaguo, e preci­
samente l'una fissa, come premio ui coltiva­
zione, e l'altra variabile, come risarcimento uci 
danni della siccità.

Contro tale duplicazione di riduzioni sono 
stati mossi molteplici rilievi.

Per ciò che riguarda il cQsideito premio di 
coltivanione, ò staio preliminarmente r levato 
die non ricorrono nei corrente anno quelle 
ragioni che nei fortunosi anni precedenti han­
no eccezionalmente giustificato i'atiribuzioue 
all’affittuario di-una parte dei prezzo del gra­
no, sotto forma di « premio di coltivazione ». 
Infatti, le suddette eccezionali circostanze con­
sistevano essenzialmente nella quasi totale- 
mancanza di fertilizzanti, che aveva notevol­
mente abbassato la media di produzione, non­
ché nel prezzo politico del grano; mentre nel 
decorso anno non si ò veriheata ia scarsezza 
dei fertilizzanti, e il prezzo del grano si avvi­
cina ora al suo prezzo economico.

h stato, altresì, rilevalo io scarso iavore in­
contrato dai precedenti provvedimenti clic* at­
tribuivano agii affittuari ii premio di coltiva» 
rióne, indice di tale sfavore sono state le mol­
teplici sentenze che hanno dichiarato illegitti­
mi ed incostituzionali i vari provvedimenti in 
Proposito emanati dal Governo centrale.

Autorevole e decisiva critica contro gli ac­
cennati provvedimenti si legge nella citata re­
lazione delia Commissione economica alla Co­
stituente- (pag. 170-177) :

«Nei periodo eccezionale di guerra, il bioc- 
c° dei canoni di aifitto quando si verifica lui 
’nilzo dei prodotti dot mercato, le proroghe eh 
miglino dei contratti, la fissazione arbitraria 
, un prezzo di conferimento e di un prezzo 
Ulteriore dei prodotti per il pagamento dei ea- 
"oni di affitto, se hanno risposto ai fini per 
' liliali tati provvedimenti furono prosi, del 
die vi ò serio motivo di dubbio, hanno sicura- 
manie portato una diffidenza e* una sfiducia 
f°l contratto di locazione dogli immobili ru- 
i lci assai dannosa alla risoluzione priValainen- 
* erlu'> e socialmente utile del prolilema.
. rimi Ire, si deve mettere in chiaro che tali 
muvvedunenti, come si ò detto generai.* e ap­

plicati alla generalità, riguardavano t  dove­
vano interessare esclusivamente le eccezioni e 
cioè i locatori e gii affittuari troppo esosi, e 
non ia grande maggioranza, che ha sempre di­
mostrato, sia da una parte che dall altra, com­
prensione reciproca e spirito d’intesa. .\on di 
rado i provvedimenti in parola hanno turbato 
Ja buona armonia, laddove questa avrebbe 
continuato a sussistere, senza l’arbitrario inter­
vento delia legge. E che questa non possa ri­
spondere- ad equità lo comprova che non po­
chi affittuari si comportano come se le dispo­
sizioni in loro favore non esistessero e vi at­
tribuiscono un valore ben limitato, riconoscen­
do, contro la legge, il maggior diruto dei lo­
catore ».

Si ò, infine, osservato che il progetto Segni, 
di cui ha dato notizia la stampa in questi ul­
timi giorni, comincia col dichiara**, revisio­
nabili anche gli estagli in grano e, nei conce­
dere la riduzione del 30% come premio di col­
tivazione, dà facoltà ad entrambi n parti di 
adire la commissione arbitrale, nel caso in cui 
il canone, così ridotto, risultasse sperequato.

b) A seguito di detti rilievi, è stato presen­
tato dall’on. Starrabba di Giardinetti altro 
emendamento.

Altri due emendamenti sono stati presentati 
dagli ondi La Loggia, Assessore a 11'agricoli-li­
ra, ".e Germana.

Il Presidente, interpellata ia commissione, 
ha messo ai voti per primo l’emendamento La 
Loggia, del seguente tenore, che viene appro­
vato a maggioranza :

« Art. i. — Ai sensi e per gli effetti degli arti­
coli 1623 e 1467 del codice civile, ì canoni di 
affilio in cereali soggetti a conferimento agli 
ammassi e quelli ragguagliati in denaro, con 
riferimento ai prezzi dei medesimi, sono ridot­
ti, per la corrente annata agraria, dei 30%, da 
computarsi sul prezzo dì conferimento stabi­
lito per ciascun tipo di cereale.

Art. 2. — Resta salva alle partì la facoltà ci 
adiro la commissione arbitrale istituita con 
l’artìcolo 9 del D.L.G.P.S. i aprile 1947, nu­
mero 277, ove ritengano che il canone di affit­
to, in tal modo stabilito, risulti sperequato, ai 
sensi dell’articolo 5 del predetto dee-rei >.

La stessa commissione potrà essere adita dai 
coltivatovi <tiretti o dalle cooperative, a qual­
siasi tìtolo U.etentrici di terreno, allorché il ca­
none o l’indennità ridotti ni sensi del prece­
dente comma, risultino gravemente sp-requa­
li in considerazione delTandamentq particolar­
mente sfavorevole della corrente annata agra­
ria.

Art. 3. — Ai fini del Tappi icazdone- del st ron­
do comma dell’articolo precedente le commis­
sioni previste dall’ artìcolo 2 dei D.L.C.P.S. 
1,4.1947, n. 277, determineranno l'equo cauo-
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sione dispone soltanto per l’annata 1946-47, 
con limitazione nel tempo che costituisce una 
deroga ingiustificata. La confusione sistema­
tila  è produttiva dei suoi effetti deleteri al 
successivo articolo 2 del controprogetto, che. 
confondendo .cause specifiche con cause generi­
che, rimette la fissazione del canone definiti­
vo alle commissioni di cui al D.L..C.P.S. del 
1.4.1947, alle quali rimanda pure ogni valuta­
zione in ordine alle condizioni particolarmente 
sfavorevoli della corrente annata agraria, fa­
cendo ogni riferimento specifico alla siccità, 
tanto incidente sui risultati economici d’im­
presa, e mettendo, a riparazione di essa, 
adeguati e tempestivi provvedimenti.

In definitiva, quindi, neH’ambito della Re­
gione, anziechè portarsi un regolamento ri­
spondente, alle esigenze dei vasti interessi del­
le numerose masse dei coltivatori diretti, ren­
dendo loro giustizia con norme, eliminative di 
penose e lunghe controversie, si viene a stabi­
lire il principio che esistono soltanto le. leggi 
e gli organi giurisdizionali dello Stato per chi 
vuole affrontare i rischi e le spese delle liti 
senza fine e senza metodo. Con raggravante 
della aggiunta, di cui all’art, 3 del contropro­
getto, il quale dispone che il ricorso alle com­
missioni non sospende i.1 pagamento del ca­
none, con evidente danno dell'affittuario,

E come se tutto ciò non bastasse, ecco altre 
norme limitative non previste dalle leggi del­
lo Stato : una riferita alla piccola proprietà, 
indiscriminatamente ora elevata a 15 ha. — è 
questa una limitazione sia pure giustificata da 
ordini sociali, ma legalmente inammissibile, 
in quanto modificativa delle norme del codice 
civile che non prevedono la limitazione posta 
— e l ’altra collegata a] preventivo adempi­
mento degli obblighi di ammasso, condizione 
non prevista dalle leggi dello Stato e giusta­
mente per due ordini di motivi:

1) perchè le sanzioni per le evasioni agli 
ammassi sono quelle che sono, ed è ingiusto 
aggiungere, in difformità a quanto avviene 
nel resto del territorio dello Stato, pena a pena;

2) perchè l’impresa — organizzazione pro­
duttiva di interesse sociale — va difesa nella

sua essenza economica, indipendentemente dal 
comportamento del suo titolare.

La commissione, si è in ultimo occupata del- 
l’art. 3 del progetto d’iniziativa parlameli, 
tare e non lo ha nè approvato nè respinto, 
avendo la votazione dato il risultato di quat­
tro membri a favore e quattro contro. E’ quin­
di chiamata a decidere l’Assemblea, alla quale 
non può sfuggire l’altissimo valore economi­
co, morale e sociale del provvedimento invo­
cato.

L’articolo, in sede di commissione, è stato 
modificato come, appresso :

« Gli est-agli dovuti da affittuari non colti­
vatori diretti saranno ridotti del premio di col­
tivazione di cui all’art. 2 a favore cTi uno spe­
ciale fondo salari, a carattere regionale, da de­
stinarsi esclusivamente a spese di miglioria 
o trasformazione agraria nell’ambito della Re­
gione ».

Esso, nella numerazione del progetto propo­
sto dalla minoranza, prende il n. 4 a seguito 
dello sdoppiamento dell’art. 2 .

Tale articolo mira a stabilire il principio 
che la piccola impresa contadina —che e tanta 
parte viva dell’ordinamento- del processo pro­
duttivo — non deve essere trattata alla slessa 
stregua dell’affittuario grosso bagelloto assai 
spesso parassitario, contro il quale esistono 
già delle precise- norme vietative, della sua dan­
nosa attività speculativa e antiproduttiva (vedi 
legge sul divieto del subaffitto). Mentre, per­
ciò, per i coltivatori diretti, il premio di col­
tivazione viene composto con riduzione sul eli; 
none, per gli affittuari non coltivatori diretti 
l’afnmontare del premio non viene corrispo­
sto ad integrazione del profitto individuato, 
ma viene devoluto a uno speciale fondo, a or 
sposizione dell’azienda, o addirittura della Re­
gione, per essere investito in opere di miglio­
ria e di trasformazione agraria.

Non vi è alcun dubbio che si tratta di o® 
provvedimento rivolto al bene dell’economia 
agraria nel vasto quadro di una migliore uti­
lizzazione, collegata ai più nobili t più s0' 
esali fini.

Ciò che non può sfuggire all’Assemblea  ̂I’1'" 
sponsabile e pensosa dei destini della Sicitm-


